
Replica al Sindaco sull’albo pretorio on­line

Alla luce di quanto affermato dal nostro Primo Cittadino attraverso la stampa, in merito al mancato 
adempimento da parte dell'Amministrazione Comunale degli obblighi di legge relativi all'istituzione 
dell'albo pretorio on­line, si rendono necessarie alcune doverose precisazioni. In quanto nel cercare 
goffamente di difendere l'indifendibile ha commesso 3 “disattenzioni”.

La prima è che il termine entro il quale predisporre l'albo pretorio on­line era il  1 gennaio 2010, 
questo  non  lo  dice   il  Gruppo Civico  Ara­Lunae,   lo  prescrive   la   legge.   Infatti,  L'articolo  3  del 
decreto “milleproroghe” dispone si la  proroga dell'articolo 32 della legge 69/2009, ma solo del 
comma 5°.  Ciò significa che la data da cui parte l'obbligo di predisporre l'albo pretorio on­line 
rimane invariata ed è il 1 gennaio 2010: quello che viene posticipato è solo il termine a partire dal 
quale la pubblicazione degli atti cartacei non avrà più alcun valore di legge. Invitiamo quindi il 
Sindaco a  velocizzare   i   tempi  al   fine  di  permettere  al  Comune  di  Arluno di  dotarsi  di  questo 
validissimo strumento partecipativo.

La   seconda   “disattenzione”   che   riteniamo   essere   quella   più   grave   è   quando   afferma   che   sia 
esagerato  considerare   all'attuazione  dell'albo  pretorio   on­line  come  una   forma  partecipativa,   in 
quanto secondo noi la partecipazione avviene anche e soprattutto attraverso l'esercizio del diritto di 
controllo, con l'attuazione dell'albo pretorio on­line si permetterebbe alla cittadinanza di esercitare 
finalmente senza alcun impedimento in modo semplice e completo tale diritto. 

Il Sindaco è “disattento” per la terza volta quando afferma che quello che la legge prescrive è di 
pubblicare   on­line   un   semplice   elenco   di   delibere.   Ricordiamo   al   nostro   Primo   Cittadino   che 
nell'albo pretorio vengono pubblicati tutti i documenti e atti del comune (avvisi, bandi di concorso e 
anche le pubblicazioni di matrimonio) e che la legge prescrive la pubblicazione on­line non di un 
generico elenco ma la trasposizione completa e fedele all'originale cartaceo di tutti i documenti e 
atti emanati dal Comune. 
Alla luce di quanto dichiarato dal Sindaco l'allarmismo con il quale è stato posto il problema non ci 
sembra assolutamente fuori luogo.

Arluno, 20 gennaio 2010

Il Gruppo Civico Ara­Lunae


